
 

 

 

 

REGOLAMENTO PER RESIDENTI E FAMILIARI CHE 
ACCEDONO AL CENTRO SERVIZI 

 “ISTITUTO COSTANTE GRIS” 
APPROVATO CON DECRETO COMMISSARIALE N. 391 DEL 3/12/2019 

 

La struttura agisce e organizza le sue attività per garantire il benessere dei residenti.  

Le decisioni inerenti la salute e la vita quotidiana sono prese con la massima discrezione e 
professionalità. L’ospite e il familiare verranno avvisati in caso di problematiche varie per 
garantire la massima trasparenza e collaborazione nella gestione degli ospiti stessi. 
Tutti coloro che assistono i residenti della struttura sono tenuti a collaborare per garantire 
risposte adeguate ai singoli bisogni, assicurando rispetto alla riservatezza ed alla privacy di 
ciascuno. 
Il personale è tenuto a preservare la privacy di ogni residente, darà informazioni solo ed 
esclusivamente riguardati il proprio familiare. Le richieste di informazioni di altra natura e su 
altri residenti saranno negate. 
Le figure di riferimento del Centro di Servizi sono il Coordinatore del Centro di Servizi e il 
Coordinatore di Nucleo, presenti dal lunedì al venerdì; sono inoltre presenti in struttura un 
Referente per ogni Nucleo che è presente a seconda del turno di lavoro. 
L’assistenza medica e infermieristica è assicurata da personale medico e da infermieri. Il 
coordinamento delle attività sanitarie è in capo ad un medico coordinatore designato 
dall’Azienda ULSS 2 di Treviso. 
Lo staff prevede inoltre la presenza di Psicologi, Educatori, Logopedista, Fisioterapisti e 
Assistenti Sociali i cui orari troverete appesi alle porte d’ingresso. 

Rispetto della vita comunitaria: ai residenti e ai loro familiari e/o amministratori è richiesto 
il rispetto degli altri Ospiti e del personale al fine di garantire una convivenza il più possibile 
equilibrata e tranquilla e il rispetto dei piani di lavoro volti ad un’adeguata organizzazione 
della struttura. 

Posto letto: all’Ospite è assegnato un posto-letto in camera singola o doppia, secondo la 
disponibilità e comunque a discrezione della struttura. L’ équipe si riserva la facoltà – 
dandone  comunicazione  al  residente  e  ai   familiari  e/o  amministratori  –  di modificare  



 

 

successivamente l’assegnazione della stanza, qualora fosse richiesto da necessità della 
vita comunitaria. 

Arredi personali e apparecchiature: la struttura dispone di arredi e apparecchiature 
adeguati ad ogni stanza. Su richiesta degli interessati è possibile portare piccoli oggetti 
personali e proprie apparecchiature – radio, cellulare, tv – che rendano più personale la vita 
nella struttura, previa autorizzazione della Direzione che valuterà la richiesta e la sua 
compatibilità con la struttura. Tali arredi e apparecchiature devono essere utilizzate senza 
arrecare danno o disturbo e nel rispetto degli altri residenti e del personale. Per motivi di 
sicurezza i televisori debbono essere appesi al muro e sarà a carico del familiare fornirne 
anche le staffe o i supporti necessari. 

Spazi comuni: sono a disposizione degli Ospiti gli ambienti comuni della struttura – salotti, 
palestra, sala polivalente, ecc. – entro i quali possono usufruire dell’attrezzatura in 
dotazione, previa autorizzazione del medico curante e/o della Direzione. Gli Ospiti possono 
usufruire a loro piacimento dell’area cortiliva per passeggiate, momenti di incontro e 
socializzazione. Per il bene dei residenti sarebbe opportuno che non uscissero dalla 
struttura in estate nelle ore più calde e in inverno nelle ore più fredde. Se le uscite in tali 
situazioni sono inevitabili, si richiede al familiare di comunicarlo al personale in servizio. 

Uscite: il residente gode di ogni libertà di entrata ed uscita dalla struttura. Tali uscite sono 
possibili dalle ore 9.00 alle ore 19.00 d’estate e dalle ore 9.00 alle ore 18.00 d’inverno, previa 
comunicazione e autorizzazione da parte dei familiari e/o amministratori al personale in 
servizio, che attiverà le procedure stabilite facendo firmare gli appositi moduli. Uscite in orari 
diversi da quelli indicati vanno concordati con il Nucleo di appartenenza. Non viene fornito 
nessun tipo di accompagnamento e/o mezzo ai residenti che escono dalla struttura per 
motivi diversi da quello di salute. 

Ai residenti non è permesso: 
 Tenere all’interno della propria camera scaldini, fornelli, ferri da stiro o altri oggetti 

pericolosi. 
 Fumare all’interno dei Nuclei: lo spazio disponibile è all’esterno della struttura. I residenti 

non in grado di recarsi da soli nello spazio designato devono chiedere al personale di 
essere accompagnati fuori a fumare. I familiari e/o amministratori non possono lasciare 
sigarette direttamente agli ospiti, ma ai Coordinatore di Nucleo (o al personale, se questi 
non sono presenti) i quali gestiranno con gli operatori il desiderio di fumare dell’ospite 
stesso. 

 I residenti sono invitati a non trattenere presso di sé oggetti di valore o denaro. La 
struttura non si assume responsabilità alcuna per gli oggetti che potrebbero essere 
smarriti o deteriorati e che sono conservati direttamente e personalmente dai residenti. 
È presente una cassaforte in Amministrazione per la custodia di oggetti di valore. 

Visite: le visite dei familiari/amici e/o amministratori sono permesse dalle ore 9.30 alle ore 
19.30 d’estate e dalle ore 9.30 alle ore 18.30 d’inverno. Le visite fuori orario per gravità della 
situazione clinica del residente o per esigenze dei familiari e/o amministratori vanno 
concertate con il Nucleo di appartenenza. I punti di accesso alla struttura sono: la porta 
adiacente al salone polivalente sotto il blocco 4-5-6 e la porta d’ingresso vicino alla palestra 
del blocco 1-2-3. 

Le visite durante la distribuzione dei pasti sono possibili per un familiare per ogni residente. 
I familiari e/o amministratori che gradiscono assistere ai pasti il proprio congiunto, sono tenuti  



 

 

ad informare i Coordinatore di Nucleo (o il personale, se questi non sono presenti) ed 
ottenerne l’autorizzazione. 

Previa comunicazione di 48 ore, i familiari e/o amministratori possono mangiare insieme ai 
residenti, acquistando il buono pasto dalla Coordinatrice del Centro di Servizi, al costo di € 
6.30. Il prezzo del pasto potrà variare per le festività e la cifra sarà definita in base al menù 
e alla tipologia di festa. Sarà compito del Coordinatore di Nucleo decidere in quali spazi 
predisporre la consumazione dei pasti dei familiari e/o amministratori. 

I familiari e/o amministratori vengono messi a conoscenza del Piano Assistenziale 
(PAI) del proprio familiare secondo le direttive regionali. 

Deleghe: il familiare è tenuto ad avvisare la struttura se delega a persone estranee alla 
famiglia alcune mansioni riguardati la gestione del proprio caro, sottoscrivendo l’apposito 
modulo in cui vengono indicate le mansioni delegate e concertate con lo staff.  

I familiari e/o amministratori sono tenuti a informare e a educare la persona delegata sui 
bisogni dell’ospite e sulle modalità di approccio. Si fa presente che l’Ente non risponde, ne 
è responsabile dell’operato della persona indicata. 

Aiuto nelle attività: i familiari e/o amministratori possono aiutare nelle mansioni della vita 
quotidiana esclusivamente il proprio congiunto, in particolare nell’aiuto nell’alimentazione, 
nell’aiuto nel mantenere le capacità residue della deambulazione attraverso passeggiate e 
nelle attività cognitive e di socializzazione. Le richieste di altri ospiti sono da porre 
all’attenzione dei responsabili/infermieri/operatori di turno. Sarà cura del personale in 
servizio valutare la fattibilità della richiesta. I familiari non devono in alcun caso interferire 
nella gestione degli ospiti. 

Assistenza specialistica: si richiede al familiare e/o amministratori che l’assistenza di tipo 
intimo, quali igiene, bagno, vestizione, organizzazione della vita in struttura del proprio caro 
venga demandato al personale socio sanitario. Il familiare può inoltrare tramite formale e 
motivata domanda alla Direzione eventuali richieste particolari. 

Visite ed esami: per le visite o esami specialistici esterne alla struttura – ordinarie o urgenti 
– richieste dal medico di struttura/medico di base dell’ospite è richiesta la presenza di un 
familiare per l’accompagnamento. La struttura può aiutare fornendo il servizio di trasporto, 
se disponibile, previo preavviso di almeno 72 ore e in accordo con il Coordinatore di Nucleo. 
Sarà cura del familiare provvedere ad accompagnare l’ospite in visita. Qualora il familiare 
fosse impossibilitato sarà sua cura indicare una persona da lui delegata. Per i residenti che 
non hanno familiari e/o amministratori, né amministratori di sostegno sarà cura dell’Ente 
attivarsi per l’accompagnamento. Per tutte le precedenti situazioni, in caso di delega 
dell’accompagnamento a persone terze sarà necessario produrre un modulo di delega, 
tuttavia il familiare è tenuto ad essere reperibile durante il giorno della visita per eventuali 
informazioni/complicazioni inerenti la visita stessa. 

Alimenti: per motivi igienico-sanitari e a tutela della salute dell’anziano è vietato portare o 
somministrare alimenti preparati a domicilio. Si possono portare solo alimenti 
confezionati e provvisti di data di scadenza, i quali possono essere somministrati 
unicamente al proprio congiunto, dopo l’autorizzazione dell’infermiere di turno che 
valuterà se gli alimenti proposti siano idonei alla salute dello stesso. Frutta, caramelle, 
cioccolate  e  alimenti  vari  deteriorabili,  portati  senza  previo accordo, saranno ritirati dal  



 

 

personale quando trovati nei comodini o in luoghi non idonei alla conservazione dei cibi. La 
struttura non si assume responsabilità nel caso in cui l’ospite, a seguito della 
somministrazione di cibo non proveniente dalla cucina dell’Ente, presenti problemi di salute. 

Diete: ospiti con problematiche alimentari di varia natura, avranno una dieta personalizzata 
sulla base di indicazioni mediche condivise con i familiari e/o amministratori, i quali sono 
tenuti ad osservare tali disposizioni.  

Recapiti: si richiede ai familiari e/o amministratori di comunicare ai responsabili il 
nominativo e i recapiti telefonici di una persona che sia per la struttura il riferimento del 
residente e con la quale si possa relazionare per le comunicazioni ed emergenze riguardati 
l’anziano, anche durante la notte. Se il nominativo della persona di riferimento o i recapiti 
del referente dovessero cambiare, si chiede di comunicarlo al Coordinatore di Nucleo nel 
più breve tempo possibile. Si chiede inoltre di fornire un secondo referente da contattare nel 
caso, nelle emergenze, non si riuscisse a contattare la persona di riferimento. 

Cartelle cliniche: qualora i familiari e/o amministratori chiedessero copia di esami 
ematochimici, strumentali, referti di dimissione, copia della cartella socio sanitaria o altra 
documentazione relativa agli ospiti, sono tenuti a compilare l’apposito modulo di richiesta. 
L’Ente si riserva 30 giorni di tempo per rispondere, salvo i casi di comprovata urgenza.  

Minori: si chiede ai familiari e/o amministratori che i visitatori minori siano sempre 
accompagnati in struttura da un adulto, il quale ha il dovere di supervisionare il 
comportamento del minore stesso. È vietato ai minori di anni 14 l’utilizzo dell’ascensore in 
autonomia. 

Animali: si chiede cortesemente ai familiari e/o amministratori che eventuali animali da 
compagnia, che si desidera portare in visita agli ospiti, siano sempre tenuti nel trasportino o 
tenuti al guinzaglio e che il padrone supervisioni il comportamento dell’animale stesso. 
L’animale non può entrare nelle stanze, ma rimanere al piano terra o nell’atrio o in giardino 
salvo casi particolari concordati con il Coordinatore di Nucleo (o con il personale se questi 
non è presente). Non è possibile introdurre animali non sottoposti alle vaccinazioni di legge. 

Oggetti pericolosi: è vietato lasciare oggetti taglienti (forbici, coltelli, lamette, ecc.) a 
gestione del residente o in sua vicinanza. 

Il presente Regolamento fa parte integrante e vincolante del contratto di accoglienza; è 
compito del familiare o amministratore di sostegno o comunque sottoscrivente, informare il 
residente e i suoi familiari e/o amministratori, affini e amici che gradiscono far visita al 
residente stesso, del contenuto Regolamento e di rispettarlo e farlo rispettare. 

 


